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Terza domenica di AVVENTO 
Anno C

L’eucaristia della DOMENICA
Foglio per bambini e ragazzi
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1 Saluto
Il sacerdote ci saluta: 
“la grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore Gesù Cristo sia con tutti voi”

Tutti rispondono: 

“E CON IL TUO SPIRITO”

[image: image3.png]


2 Atto Penitenziale

Il sacerdote 
Signore che vieni a visitare il tuo popolo 
nella pace abbia pietà di noi.
Tutti rispondono: 
Signore Pietà 
Il sacerdote 
Cristo che vieni a salvare chi è perduto, abbi pietà di noi.
Tutti rispondono:

Cristo Pietà

Il sacerdote 
Signore che vieni a creare un mondo nuovo, abbi pietà di noi.
Tutti rispondono:

Signore Pietà
(Il Gloria non si dice né in Avvento né in Quaresima)
3 Orazione

Preghiamo (si sosta qualche istante in preghiera, poi il sacerdote continua): Guarda, o Padre, il tuo popolo che attende con fede il Natale del Signore, e fa che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza. Pre il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio che è Dio nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti rispondono: 
Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

In questa prima parte della S. Messa, ci sediamo e ascoltiamo ciò che Gesù ci sta dicendo con attenzione e silenzio.
Dal libro del profeta Sofonìa

Gioisci, figlia di Sion,

esulta, Israele,

e rallegrati con tutto il cuore,

figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna, ha disperso il tuo nemico.

Re d'Israele è il Signore in mezzo a te,

tu non vedrai più la sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:

«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore tuo Dio in mezzo a te è un salvatore potente.

Esulterà di gioia per te, ti rinnoverà con il suo amore,

si rallegrerà per te con grida di gioia, come nei giorni di festa».

Parola di Dio

Tutti rispondono: Rendiamo grazie a Dio

Ripetiamo insieme: Alleluia: viene in mezzo a noi il Dio della gioia.

Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non temerò mai,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza.

Ripetiamo insieme: Alleluia: viene in mezzo a noi il Dio della gioia.

Attingerete acqua con gioia

alle sorgenti della salvezza.

Lodate il Signore, invocate il suo nome;

manifestate tra i popoli le sue meraviglie,

proclamate che il suo nome è sublime.

Ripetiamo insieme: Alleluia: viene in mezzo a noi il Dio della gioia.

Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi,

ciò sia noto in tutta la terra.

Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion,

perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.

Ripetiamo insieme: Alleluia: viene in mezzo a noi il Dio della gioia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi

Fratelli, rallegratevi nel Signore, sempre; ve lo ripeto ancora, rallegratevi.  

La vostra affabilità sia nota a tutti gli uomini. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti; e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù.

Parola di Dio

Tutti rispondono: Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia.

Lo Spirito del Signore è su di me,

mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Alleluia.

Il Signore sia con Voi

Insieme: e con il tuo Spirito 

Dal vangelo secondo Luca

Insieme:Lode a te o Signore 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva: «Chi ha due tuniche, ne dia una a chi non ne ha; e chi ha da mangiare, faccia altrettanto».

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare, e gli chiesero: «Maestro, che dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi che dobbiamo fare?». Rispose: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno, contentatevi delle vostre paghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Egli ha in mano il ventilabro per ripulire la sua aia e per raccogliere il frumento nel granaio; ma la pula, la brucerà con fuoco inestinguibile».  

Con molte altre esortazioni annunziava al popolo la buona novella.

Parola del Signore

Insieme: Lode a a te, o Cristo!  

4 Omelia
5 Il Credo ( simbolo della fede)

Credo in un solo Dio, Padre Onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore Gesù Cristo unigenito figlio di Dio nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, dalla stessa sostanza del Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto e il terzo giorno è resuscitato secondo le Scritture ed è salito al Cielo e siede alle destra del Padre e di nuovo verrà nella gloria per giudicare i vivi e i morti ed il suo Regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo che è Signore e dà la vita e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre ed il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati e aspetto la resurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen  
Liturgia eucaristica
6Presentazione dei doni
Prendendo la pisside tra le mani il sacerdote dice: 

Benedetto sei Tu Signore Dio dell’universo dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane frutto della terra e del lavoro dell’uomo, lo presentiamo a te perché diventi per noi cibo di vita eterna”

Tutti rispondono:- BENEDETTO NEI SECOLI IL SIGNORE.

Prendendo il calice, dopo avere messo il vino e qualche goccia d’acqua il sacerdote dice: 
Benedetto sei Tu Signore per questo vino, frutto del vite e del

lavoro dell’uomo, lo presentiamo a Te perché diventi per noi bevanda di salvezza”.

Tutti rispondono:- BENEDETTO NEI SECOLI IL SIGNORE.

7 Preghiera sulle offerte

8 Preghiera Eucaristica

Il Signore sia con voi 

Rispondiamo insieme: E con il tuo Spirito 

In alto i nostri cuori 

Rispondiamo insieme: Sono rivolti al Signore 
……

SANTO

RACCONTO DELL’ULTIMA CENA 
E’ la parte centrale e più importante della Messa. Il sacerdote ripete le parole di Gesù nell’ultima cena quando offrì il suo Corpo e il suo Sangue. 

Qui si ripete il suo grande Sacrificio e ci dona di nuovo la Vita attraverso la Sua presenza vera nel pane che è il suo CORPO, nel vino che è il suo SANGUE.

“ Prendete e mangiate questo è il mio Corpo”

“ Prendete e bevete questo è il mio Sangue”

La liturgia eucaristica si apre ad una grande preghiera di lode al Padre che ci salva per mezzo dell’unico mediatore Gesù Cristo : durante questo momento ci mettiamo in ginocchio e facciamo attenzione alle parole e ai gesti del sacerdote.

…..

PER CRISTO, CON CRISTO ED IN CRISTO A TE DIO PADRE ONNIPOTENTE OGNI ONORE E GLORIA NEI SECOLI DEI SECOLI-

tutti con gioia e fede  si risponde
AMEN  

9 Riti di comunione

-Con le stesse parole di Gesù ci rivolgiamo a Dio chiamandolo

PADRE NOSTRO

-Dopo il Padre Nostro da fratelli ci scambiamo il segno della pace

-Prima di ricevere il Corpo di Cristo chiediamo  ancora di essere resi degni:

-”Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi”

Il celebrante alza l’ostia consacrata e dice:  

“ Ecco l’Agnello di Dio ecco Colui che toglie il peccato del mondo”

E tutti si aggiunge 

“O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato”

Il celebrante dall’altare va verso l’Assemblea ed ognuno si avvicina per ricevere la Comunione.

Si ringrazia il Padre che ci ha donato attraverso lo Spirito Santo di nutrirci del Corpo di Cristo.

10 Riti di congedo

-Il canto iniziale, manifesta la gioia di trovarsi assieme per dire a Dio che gli vogliamo bene e vogliamo che diventi il Signore della nostra vita.


-Il sacerdote bacia l’altare che rappresenta Gesù in mezzo a noi.





Prima di partecipare alla S. Messa dobbiamo riconoscere ciò che nella nostra vita ci allontana da Dio che è Padre e ciò che ci allontana dagli altri che sono  fratelli. Di questo si chiede perdono, convinti che l’amore di Dio per noi è grande e dobbiamo accoglierlo e viverlo con  grande impegno, per essere suoi figli e fratelli di tutti.





Prima Lettura:


E’ una lettura che ci indica il tema della Domenica in genere è tratta da libri dell’ Antico Testamento








Salmo Responsoriale 


Fa parte dei 150 salmi ed è la risposta che l’Assemblea dà alla prima lettura cantando con gioia che ciò che Dio ci dice è il nostro bene. Ciò che Dio ci dice è per la nostra crescita nella fede e per vivere secondo ciò che Lui ci dona per la nostra salvezza.








Seconda Lettura  


E’ sempre tratta dai libri del Nuovo Testamento. E’ una lettura che ci insegna come vivere più da vicino sull’ esempio di Gesù attraverso l’esperienza  degli Apostoli.











Prima di ascoltare il Vangelo ci facciamo il segno di croce sulla fronte, sulla bocca e sul cuore. Perché la Parola sia accolta, proclamata, amata.


Il Vangelo è proclamato con gioia, è la buona notizia che Gesù ha donato al mondo.








Si portano all’altare il pane e il vino, che poi diventeranno il Corpo e il Sangue di Gesù.


Portiamo anche le nostre offerte, frutto di qualche rinuncia a favore dei fratelli più poveri, perché anche la loro vita si trasformi in vita più dignitosa.











Riflessione della domenica:


questa domenica è una domenica particolare: “della letizia”. Il colore della casula del sacerdote può essere viola o rosacea.


L’invito di questa domenica è di rallegrarsi, rallegriamoci perché il Signore è vicino. Rallegriamoci perché siamo a metà del nostro cammino di Avvento





Alle Parole “IL CORPO DI CRISTO”


Si mettono le mani una sull’altra all’altezza del cuore e si risponde: AMEN
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